
Gianni Villani

Una meditazione sulla Parola
del mistero pasquale - con im-
magini, musica e canto - che
ha destato molta sorpresa fra
il pubblico, accorso numeroso
a San Zeno nella serata di ve-
nerdì santo.
Sorpresa e uno speciale ap-

prezzamento, andato a pre-
miare l'esecuzione del coro e
dell'orchestra ensemble Anti-
ca Pieve, diretti da Francesco
De Biasi, chiamati a eseguire
perun'oraabbondante,unam-
pioprogramma imperniato su
musichediBach,Haendel,Per-
golesiesualtrepiùvicinealno-
stro tempo, di Ennio Morrico-
ne, Gen Rosso e monsignor
MarcoFrisina.
«Le pietre di Pasqua. Quan-

do la speranza non muore» il
titolo dello spettacolo che nel-
la primaparte non è parso tut-
tavia sempre qualitativamen-
te ineccepibile, anzi quasi doz-
zinale, soprattutto per un ap-
porto disomogeneo delle voci
femminili.
Mainquellacentralee finale,

quandosonostatiaffrontatial-
cuni passi dal Messiah di Ha-
endel, (oltre a Bach e Pergole-
si) le cose sono decisamente
cambiate. L'insieme corale è
parso molto più compatto, in
un'enfasi mai banale, per un'
esperienza d'ascolto davvero
coinvolgente, dove l'effetto
«imprinting»èrisultatolegge-
ro,sull'ondadielegantievellu-
tate messe di voce che si sono
inoltrategradatamente in una
sorta di crescendo emotivo,
raggiunto con l'entrata di

trombae timpani.
Sicuramente il beneficio va

anche attribuito alla musica
del musicista anglo-tedesco,
sempre trascinante, a volte ir-
resistibilenellasuavastamedi-
tazione popolare intorno alla
figura,allospiritoeallasoprav-
vivenza terreste del Figlio dell'
Uomo. Popolare nell'esprime-
re una universalità di consen-
si, un qualcosa che lega tutti
gli uomini negli stessi segni di
distinzione. Popolare come si-
nonimo di eterno, che equiva-
leadire fraternacomunicazio-
ne fraunmaestrocheascoltae
una turba che si riconosce, in
unaserie di episodi esemplari,
di flashaccostatigliuniagli al-
tri a formare un inno ininter-
rottoalla gloriadi Dio.
Sonopaginesublimiconilpo-

tere di affascinare e trascinare

sempre il pubblico. Il successo
della serata va comunque
ascritto anche a un supporto
multimediale indovinato e
moltosuggestivo,conimmagi-
ni ben distribuite, proiettate
su un mega schermo situato
nell'abside, che hanno propo-
sto scene e celebri dipinti ispi-
ratiallaPassione,maanchefat-
ti e vicende del nostro tempo:
una per tutte la dolorosa di-
struzione negli anni Novanta
della città diSarajevo.
Unricordostruggentecheha

fatto rivivere la storia del vio-
loncellista Vedran Smailovic,
un uomo che sotto le bombe e
perventiduegiornidi seguito -
quante furono le vittime della
stragealmercatodellacittàbo-
sniaca - andò a sedersi sempre
nel punto in cui era avvenuta
l'esplosione per eseguire ogni
volta l'Adagiodi Albinoni.
Una «miscela» di proiezioni

di grosso effetto, con il sugge-
stivo commento di Walter Pe-
raroeAntonellaZanchi,molto
bravi nello svolgere tratti dai
Salmi, dalla Lettera ai Corinzi
e del profeta Isaia. Il successo
ottenuto dall'Ensemble Anti-
ca Pieve è stato calorosissimo,
ripagato con due bis: l'Ave Ve-
rumCorpusdiMozartelaripe-
tizione dell'Amen finale del
Messiah.•

La sua ultima opera,
«Il Libro di Mush», è nata
da una cena a Los Angeles
e da una domanda

Ritorna
l’Eretico
tour

Michela Pezzani

Ci sono romanzi capaci di rac-
contareicriminicontrol'uma-
nità cogliendone gli aspetti
cruenti senza bisogno di de-
scrivereiparticolariraccapric-
cianti di torture, violenze stu-
pri e stragi, comeha saputo fa-
re la scrittrice padovana Anto-
nia Arslan che alla Feltrinelli
hapresentatoaunfoltopubbli-
co la sua ultima opera Il Libro
diMush(Skiraedizioni)cheaf-
fronta ancora una volta, come
nel filone dell'autrice di origi-
nearmena, la «shoah» del suo
popolo massacrato dai turchi.
L'incontroèstatocondottodal-

la giornalista e critico lettera-
rioPaolaAzzolinichehasotto-
lineatodell'opera:«Sonopagi-
ne portavoci di un genocidio
in cui l'orrore è però suggerito
e ciò mette il lettore nelle con-
dizioni di leggere fra le righe.
Chiamare lo stile della Arslan
fiabescoèperciòriduttivoedi-
reipiuttostocheilraccontoap-
partiene alla letteratura di
viaggio, per le caratteristiche
tipiche di una scrittura in mo-
vimentochevaversounpunto
estremo che diventa metafora
dellavita».
«Tuttoruotaattornoaunan-

tico tomo “oracolare” del 1202
in carta pergamena istoriata,
pesante ventisette chili e mez-
zo, alto settanta centimetri e
largocinquanta,appunto ilLi-
bro di Mush, sacro agli arme-
ni, che due donne portano in
salvo dopo che il loro villaggio
con le sue genti è stato distrut-

to»,haspiegatolaArslanpreci-
sando che le protagoniste, per
portarsipiùfacilmenteinspal-
la quell'opera, simbolo della
memoria di un popolo che
guardal'eternità,sonocostret-
te a tagliarloa metà.
Tramandata oralmente alla

Arslan dai suoi parenti quan-
do era bambina, questa vicen-

da ha preso via via sempre più
forma e conferma di veridicità
nel corso della sua vita finché
un incontro casuale con una
donna armena ad una cena a
LosAngeleslehafattoscattare
l'ispirazionequandoquestasi-
gnora le ha chiesto: «Perché
nonscrivediquesto?».Ecosìè
stato. •

L’Eretico tour di
Caparezza, a poco
meno di un anno,
ritorna al Palacover:
sarà la struttura di
Villafranca, e non più
il Palaolimpia di
Verona com’era
inizialmente
previsto, a ospitare
venerdì prossimo
alle 21,30 il concerto
del rapper pugliesi. Il
promoter Eventi ha
infatti dovuto
cambiare sede per
cause
tecnico-logistiche.
Per ridurre i disagi
agli spettatori, verrà
predisposto un
servizio di bus
navetta con partenza
dal piazzale del
Palaolimpia dalle 20
alle 21 e verrà
effettuato anche il
servizio per il ritorno.
Sono ancora
disponibili biglietti.
Info: Eventi,
045.8039156.

SAN ZENO.Col coroe l’orchestradell’ensembleAnticaPieve,Walter Peraro eAntonellaZanchi

Meditazionepasquale
asorpresainbasilica

AntoniaArslanalla libreria Feltrinelli
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Laserata delvenerdì santonella basilica diSan Zenointitolata«Le pietrediPasqua. Quandola speranzanon muore»

Chiara Zocca

Curare con la musica, oltre ad
essere l'obiettivo della scienza
edellapraticamusicoterapeu-
tica, è anche un interessante
esperimento messo in atto
nell'Ospedale di San Bonifa-
cio attraverso l'associazione
Fortissimo. Costituita nel
2010 essa opera con particola-
re interesse nell'ospedale Fra-
castoro con l'intento di pro-
muovere la musica eseguita
dalvivoall'internodelnosoco-
mio a beneficio non solo dei
degenti, ma anche del perso-
nale medico e paramedico.
L'attività svolta fino ad orasi è
concretizzata in un ciclo di
concerti di notevole rilievo ar-
tistico: gli interpreti hanno
prestatolalorooperagratuita-
menteabeneficiodell'iniziati-
va. Per il futuro, in collabora-
zioneconilconservatorioDall'
Abaco di Verona, attraverso
l'interessamento di Romildo
Grion, «anima» e ideatore, in
collaborazione con l'Universi-
tà di Verona dell'indirizzo di
Musicoterapia, ilvarodiun'at-
tivitàmusicoterapeuticadedi-
cata ai pazienti, oltre alla pro-
secuzionedeiconcertidimusi-
ca classica.
Il progetto è nato dall'osser-

vazioneche i suonie la musica
all'interno dell'ospedale pos-
sono rappresentare uno stru-
mento incisivo per mediare la
frattura tra la vita quotidiana
e l'ospedalizzazione dei mala-
ti, mostrandosi sia come vali-
do supporto nei confronti dei
degenti sia nel restituire alla
degenza una cornice diversa.

La musica, inoltre, può evoca-
re emozioni profonde, aprire
nuovi scenari comunicativi,
permettere il contatto con gli
altri, e favorire momenti di
supportoreciproco,masoprat-
tutto rompere il silenzio, che
spessocaratterizzalacondizio-
ne di tanti individui nel perio-
do di degenza.
Fra quanti hanno già dato il

loro contributo all'iniziativa
segnaliamo artisti di fama,
quali ipianistiRobertoProsse-
da, Federico Gianello, Rober-
to Plano, Matteo Zanetti, vari
ensemble di musica da came-
ra, quali Il Concerto Barocco,
il duo pianistico Heikkila-
Hannula, il soprano Daniela
Longhi, il Fortepiano Trio.
Il prossimo appuntamento

si terrà giovedì 12 aprile alle
20,30 nell'aula magna dell'
ospedale Fracastoro, con il
duo Wen-Sinn Yang al violon-
cello e Edoardo Maria Strab-
biolialpianoforte; ilprogram-
ma comprende la Sonata Op.
69 in La maggiore di Beetho-
ven e la Sonata Op. 38 in Mi
minore di Brahms. Il 20 apri-
le,alle18,siesibiràinfineilpia-
nistaFilippoGambaconmusi-
che di Scarlatti, Beethoven,
Chopin e Brahms.•

L’INIZIATIVA.All’ospedale «Fracastoro»

Musicaincorsia
ASanBonifacio
iconcerti-terapia

TEATRORISTORI
GIULIANAMUSSONELMONOLOGO
TEATRALE«NATIINCASA»
GiulianaMusso tornaaVerona, protagonistaal Risto-
ri,perlarassegna«Diteatroecinemadellamemoria»,
del suo monologo teatrale «Nati in casa». l'appunta-
mentoèpervenerdìprossimoalle21.
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Misceladi proiezioni aeffetto, cantoemusica
Esulloschermoappaiono le immaginidi Sarajevo

FELTRINELLI.Lascrittrice padovana diorigine armenaelepersecuzionidel suopopolo

«Arslan,perchénonloscrive?»

Yang e Strabbioli

Prossimoappuntamento giovedì
conilduo Yang-Strabbioli

Diego Mancino reinventa se
stesso e il mestiere di scrivere
musica popolare: lo fa, dopo
Cose che cambiano tutto (del
2004)eL’evidenza (2008), con
È necessario, l’album che pre-
senterà martedì prossimo alle
18 alla Fnac. Dimenticate chi-
tarreacusticheeatmosfere in-
timiste: ad accompagnare il
nuovo viaggio musicale del
cantautore milanese ci sono
duepiattidadjing, ilminimali-
smo pianistico diErik Satie, lo
sperimentalismo elettronico.
È necessario è un manifesto
poetico spedito dal futuro per
insegnarci il presente, il me-
stiere di vivere, la lotta per

l’amore, la conquista del no-
stro posto nel mondo.
Cresciuto seguendo suo pa-

dre in diverse parti del mondo
(tracuiSvizzera,Irlanda,Fran-
ciaeBelgio),quandoètornato
in Italia Diego Mancino ha co-
minciato la sua carriera pren-
dendo parte a gruppi punk e
rock dell'underground mila-
nese. È anche autore di brani
di successo per altri artisti co-
me Daniele Silvestri (Acqua
che scorre), Noemi (Odio tutti
i cantanti, Musa), Nina Zilli
(La felicità), Francesco Renga
(La tua bellezza, brano co-fir-
mato insieme a Renga-Faini
portato in gara all’ultimo Fe-
stival di Sanremo e Senza Sor-
ridere che fa parte dell’album
dello stesso Renga.
All’incontro di martedì alla

Fnac interverrà Andrea Diani
diFuori Aula Network. •

FNAC. Ilcantautorealforummartedì alle 18

«Ènecessario»,ildisco
diDiegoMancino
Un album diverso dopo
«Cose che cambiano
tutto» (del 2004)
e «L’evidenza» (2008)

NEGRAR
ALSINCITYGLIZERO45
INTERPRETANOVASCOROSSI
Le canzoni di Vasco Rossi al Sin City di Ne-
grar(vialeEuropa7/A):questaseradalle22
la band degli Zero45 proporrà una miscela
dibranidelBlasco.
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